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• La didattica nello sport ha come scopo 
l’insegnamento delle abilità tecniche 

• Vi sono tre elementi centrali : 

• L’insegnante 

• Il modello di moviemnto 

• L’allievo/atleta 

 







• La biologia del ragazzo limita le capacità di di 
riuscita nei compiti, di apprendimento e  di 
prestazione sportiva 

• La riuscita nelle attività proposte rafforza la 
motivazione e consolida le qualità della 
personalità 

• La conoscenza della tempesta biologica 
nell’età adolescenziale facilita grandemnetela 
relazione pedagogica   
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Presupposti della prestazione e relative funzioni biologiche  
Da Schnabel, Harre, Borde modificato (2003) 
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• Bouchard Malina(1992) • Malina (1973) 

Aumento della massa muscolare e ed effetti sulla forza relativa 
(Forza/peso) 





Relazione fra il massimo picco di crescita della statura e di altri test 
che coinvolgono forza e coordinazione in diverso modo  

 

• Blimkie  e al (1989) 

 

 

 

 

 
B                Beunen (1988) Forza ragazzi 

Forza ragazze 







Evoluzione del Massimo consumo di ossigeno nell’età evolutiva in funzione 
del peso 
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Le capacità 
coordinative 

•Crescono nella fase 
prepuberale. 

• non sono molto differenti 
fra maschi e femmine 

•Sono molto meno 
allenabili dopo gli 11-12 
anni 

•Sono le basi per la 
coordinazione dei 
movimenti  e le abilità 
tecniche 

•Dopo la fase prepuberale 
si allena con la tecnica e le 
capacità condizionali  

 
 

 



Modificazione di alcuni parametri della crescita in 
funzione dell’età (d’apres Mckelvie 2005)    







L’età biologica e l’età cronologica 

• Vi possono essere rilevanti differenze fra le 
due condizioni 

• La sua conoscenza permette 
l’individualizzazione della proposta didattica 

• Permette anche una valutazione più accurata 
del potenziale talento  



 









Conclusioni  

• La conoscenza della biologia della crescita e 
della prestazione rende molto più efficace 
l’intervento didattico 

• L’insegnamento dello sport e l’apprendimento,  
motorio avendo componenti meccanico- 
motorie rilevantissime regolate dallo sviluppo 
biologico, non può prescindere di  porre 
quest’ultimo al  centro della sua formazione 

 


